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Ministero dell’Interno
Dipartimento per gli Affari Interni e Territoriali
Direzione Centrale per i Servizi Demografici
Area I – Anagrafe Popolazione Residente


Argomento : ISCRIZIONE ANAGRAFICA

Data : 13/01/2005

Domanda : Quali documenti sono necessari per iscrivere dei cittadini stranieri in attesa dello status di rifugiati politi? In particolare quando manca il passaporto?
L’ attuale normativa non condiziona l’iscrizione anagrafica ad una durata minima del titolo di soggiorno, facendo, anzi, intendere, come anche un permesso di breve durata consenta la relativa iscrizione anagrafica, tenuto conto, altresì, che un permesso temporaneo può essere prorogato fino a quando non sarà definito il procedimento relativo al riconoscimento dello status di rifugiato.

Inoltre, è da rilevare che nei confronti dei soggetti che hanno invocato il riconoscimento di status rifugiato non sono operanti talune misure che invece trovano applicazione nei confronti degli altri stranieri.

Pertanto, sussistendo le condizioni richieste dalla legge anagrafica e cioè la volontà dell’interessata e l’effettiva dimora della stessa nel Comune, nonché il possesso del permesso di soggiorno, ancorché temporaneo, la persona in questione potrebbe essere iscritta in anagrafe. 

L' art. 14 del d.P.R. n. 223/1989, ai fini dell'iscrizione anagrafica, prevede tra l'altro che: "…chi trasferisce la residenza dall'estero deve comprovare, all'atto della dichiarazione di cui all'art. 13, comma 1, lett. a, la propria identità mediante l'esibizione del passaporto o di altro documento equipollente…".

Pertanto, ai fini dell'individuazione della corretta identità degli stranieri è necessario fare riferimento al cennato art. 14 del d.P.R. 223/89, all'art. 24 della Legge n. 218/1995 di riforma del sistema italiano di diritto internazionale privato e alle convenzioni sottoscritte dallo Stato italiano e dai vari Stati esteri.

In particolare, l'ufficiale d'anagrafe dovrà provvedere ad iscrivere il cittadino straniero con i dati (cognome, nome, luogo e data di nascita) desunti dal passaporto o eventualmente da altri documenti rilasciati dalle competenti Autorità dello Stato di provenienza, tradotti e legalizzati con forme e modalità previste dalla vigente normativa.

Nel caso di specie, attesa la particolare condizione in cui versa l’ interessato  e al  fine  di  non  privarlo  dei  diritti   conseguenti all’iscrizione anagrafica, si ritiene, anche alla luce del disposto dell’art. 1, lett. d), del D.P.R. n. 445/2000, in base al quale è documento di riconoscimento “ogni documento, munito di fotografia del titolare e rilasciato, su supporto cartaceo, magnetico o informatico, da una P.A. italiana o di altri Stati”, che consenta l’ individuazione del titolare, che possa procedersi alla identificazione personale dello straniero mediante il permesso di soggiorno.

IL DIRIGENTE DELL’AREA

                                                                 (Vice Prefetto Castaldo)
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